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ILLIMITY APPROVA IL PIANO STRATEGICO 2021-25 

 

REDDITIVITÀ SIGNIFICATIVA E SOSTENIBILE  

 2021 2023 2025 

ROE1 10% 15% 20% 

UTILE NETTO €60-70MLN €140MLN >€240MLN 

 

ROBUSTA PATRIMONIALIZZAZIONE INCLUSO FLUSSO DI DIVIDENDI 

• PATRIMONIO NETTO 1 MILIARDO DI EURO NEL 2023, 1,4 MILIARDI NEL 2025 

• CET1 RATIO SEMPRE SUPERIORE AL 15% 

• DIVIDENDI CUMULATI IN ARCO PIANO PARI A CIRCA 180 MILIONI DI EURO2 

  

ALLEANZA STRATEGICA CON IL GRUPPO ION 

SIGLATO ACCORDO DI LICENZA SU PIATTAFORMA IT DI ILLIMITY CHE GENERERÀ 90 

MILIONI DI EURO DI RICAVI ENTRO IL 2025 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE A LARGO SPETTRO SANCITO ANCHE DA UNA 

PARTECIPAZIONE COMPLESSIVA SINO AL 9,99% DEL CAPITALE SOCIALE DI ILLIMITY DA 

OTTENERSI ATTRAVERSO UN AUMENTO DI CAPITALE RISERVATO AL GRUPPO ION PER 

5,75 MILIONI DI AZIONI ORDINARIE OLTRE A WARRANT PER ULTERIORI 2,4 MILIONI DI 

AZIONI 

DELIBERATA LA CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA STRAORDINARIA PER IL 29 LUGLIO 

2021 AI FINI DELLE DELIBERAZIONI DI AUMENTO DI CAPITALE 

 

NASCE B-ILTY, PRIMA BANCA DIRETTA AL SERVIZIO DELLE PICCOLE 

IMPRESE: AVVIO ENTRO IL QUARTO TRIMESTRE 2021 

NUOVA HYPE: AVVIO ENTRO IL TERZO TRIMESTRE 2021  

 

1 Rapporto tra utile netto e patrimonio medio netto. Numeri arrotondati. 

2 In ipotesi che le attuali limitazioni al pagamento di dividendi disposte dalla BCE sino al 30 settembre 2021 non vengano confermate. 
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Milano, 22 giugno 2021 – Il Consiglio di Amministrazione di illimity Bank S.p.A. (“illimity” o la “Banca”) 
riunitosi ieri sotto la presidenza di Rosalba Casiraghi, ha approvato il Piano Strategico del Gruppo 
illimity per il periodo 2021-25 (il “Piano”). 
  

 

IL PIANO È BASATO SU SOLIDI RISULTATI ACQUISITI, PRIMO TRA TUTTI LA REDDITIVITÀ GIÀ 

RAGGIUNTA SUL CAPITALE (ROE3) DI CIRCA L’8% AL PRIMO TRIMESTRE 2021 E ATTESA 

AL 10% PER IL 2021, CON UN UTILE NETTO PREVISTO TRA 60 E 70 MILIONI DI EURO, A 

FRONTE DI UN PROFILO DI RISCHIO CONTENUTO E UNA ROBUSTA PATRIMONIALIZZAZIONE 

I risultati raggiunti si basano su alcune scelte strategiche che si sono dimostrate corrette: 

• illimity si è concentrata nel mondo del credito alle PMI e specificatamente in tre segmenti di 

particolare interesse: 

- credito performing alle imprese: un mercato da 700 miliardi di euro4 dove, in due anni di 

attività, illimity si è affermata come operatore di riferimento erogando finanziamenti alle imprese 

per circa 1 miliardo di euro e conquistando una posizione di rilievo anche nel comparto 

dell’Acquisition Finance; 

- crediti corporate unlikely to pay (“UTP”): un mercato in forte crescita in cui si aspettano 

transazioni per oltre 35 miliardi5 di euro tra il 2021 e il 2025 e in cui illimity si è già posizionata 

come uno dei principali operatori; 

- crediti corporate NPL: un mercato in cui si attendono transazioni per oltre 140 miliardi6 di 

euro tra il 2021 e il 2025 e in cui illimity si è affermata negli ultimi due anni tra i primi investitori 

privati. 

• illimity ha costruito una squadra di oltre 650 professionisti con competenze rilevanti e non 

sempre disponibili nel settore bancario. Gli illimiters vengono infatti da oltre 200 organizzazioni 

diverse. Con il 70% degli illimiters proveniente da organizzazioni non bancarie, particolare 

importanza è stata data alle esperienze nei diversi settori industriali, con il ruolo centrale dei Tutors 

– esperti di settori e filiere industriali – nel processo di investimento e credito alle PMI; 

• illimity ha puntato molto sulla tecnologia in tutti suoi settori di attività e ha, tra l’altro, sviluppato 

una architettura software proprietaria con caratteristiche uniche nel suo genere: completamente 

digitale, modulare, in cloud e quindi massimamente flessibile e totalmente scalabile in grado di 

integrare continuamente innovazioni e nuove fintech; 

• illimity ha fatto propri fin dal primo giorno i principi ESG nelle sue diverse attività e ha già 

raggiunto importanti traguardi, con forte impegno ad andare oltre, definendo obiettivi qualitativi e 

quantitativi anche inseriti nello schema di incentivi di medio-lungo periodo del Management: 

 

3 Rapporto tra utile netto di periodo e patrimonio medio netto. Dato annualizzato. 

4 Dati Banca d’Italia - ”Banche e istituzioni finanziarie: finanziamenti e raccolta per settori e territori” – Periodo dicembre 2020. 

5 6Fonte: Stime basate su fonti varie di mercato (tra le altre Banca d'Italia e PwC). Le stime si riferiscono all'intero mercato delle transazioni 
in crediti deteriorati in quanto non sono disponibili proiezioni puntuali sul solo segmento delle PMI. 
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• in tema Environment: illimity ha raggiunto nel 2020 la carbon neutrality a livello di Gruppo, 

utilizza energia elettrica prodotta per il 100% da fonti rinnovabili e in arco Piano si impegna ad 

estendere l’adozione di metriche ESG nella valutazione di tutte le posizioni di credito; 

• in tema Social: illimity fa delle persone il suo punto di forza e questo è riflesso in un sistema 

di welfare aziendale e di formazione tra i migliori in Italia, nella valorizzazione dei principi di 

Diversity & Inclusion a tutti i livelli dell’organizzazione. Grazie a questo approccio la Banca ha 

ottenuto per due anni consecutivi la certificazione di Great Place to Work®. Con la creazione 

di fondazione illimity, la Banca è andata oltre i confini della propria organizzazione, 

promuovendo un ecosistema di partnership che, a partire dalla rigenerazione di asset 

immobiliari, darà vita a progetti di impatto sociale; 

• in tema Governance, illimity si è dotata fin dalla sua nascita di una composizione del Consiglio 

di Amministrazione equilibrata e ha già consolidato importanti progressi con l’istituzione del 

Comitato Sostenibilità, la pubblicazione della Dichiarazione Non Finanziaria volontaria per 

l’anno 2020 e dell’illimity way policy. L’impegno di illimity su questo fronte è valorizzare e 

migliorare il proprio profilo ESG diretto e indiretto in tutti i suoi comparti di attività. 

 

*** 

 

GLI OBIETTIVI ECONOMICI E PATRIMONIALI DEL PIANO COLLOCANO ILLIMITY NELLE 

POSIZIONI DI VERTICE DEL SETTORE 
 

 

Redditività e patrimonializzazione elevate e sostenibili: 

 

 2020 2021 2023 2025 

ROE1 5,5% 10% 15% 20% 

Utile Netto                                           (milioni di euro) 31 60-70 140 >240 

CET1 Ratio 17,9% >18% >15% >15% 
Dati 2020 riclassificati. 1 Utile netto di periodo in rapporto al Patrimonio netto medio. Numeri arrotondati. 
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Principali targets: 

 2020 2023 2025 

Conto Economico - milioni di euro    

Margine di interesse 103 238 362 

Commissioni nette 15 85 143 

Altri ricavi 56 130 154 

Margine di intermediazione 174 452 660 

Costi operativi (132) (216) (255) 

Risultato di gestione 43 236 405 

Rettifiche (4) (33) (47) 

Altri proventi su partecipazioni - 2 8 

Utile (Perdita) al lordo delle imposte 39 205 366 

Risultato netto 31 ⁓140 >240 

     

 2020 2023 2025 

Stato Patrimoniale - miliardi di euro    

Cassa, impieghi verso banche e portafoglio titoli 1,7 1,6 1,9 

Crediti netti verso clientela e investimenti 2,2 5,3 7,3 

Totale attivo 4,1 7,6 9,8 

RWA 2,9 5,4 7,0 

     

Raccolta retail e corporate 2,4 3,6 4,9 

Raccolta wholesale 1,1 2,8  3,3  

Patrimonio Netto 0,6 1,0 1,4 

    

    

  2020 2023 2025 

KPI    

ROE1 5,5% 15% 20% 

Cost income ratio ~76% <50% <40% 

Costo del rischio, bps 52 90-1007 ~908 

Gross NPE ratio 3,2% ~4% ~6% 

CET1 Ratio 17,9% >15% >15% 

Total Capital Ratio 17,9% ~18% ~18% 
Dati 2020 riclassificati. 1 Utile netto di periodo in rapporto al Patrimonio netto medio. Numeri arrotondati. 

  

 
7 8 Dato dal rapporto delle rettifiche di valore sui crediti medi verso la clientela relativi alle seguenti aree: Factoring, Cross-over & Acquisition 
Finance, High Yield Bond classificati HTC, BIP, Senior Financing, Progetto B-ILTY e agli UTP going concern (sia organici che inorganici).  
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• Utile netto di circa 60-70 milioni di euro già nel 2021, in crescita a circa 140 milioni di euro nel 

2023 e a oltre 240 milioni di euro nel 2025, corrispondenti ad una progressione media annua del 

51% circa nel periodo 2020-25; 

• Ricavi in crescita di oltre il 30% medio annuo nel periodo 2020-25, raggiungendo oltre 450 

milioni di euro nel 2023 e circa 660 milioni di euro nel 2025. Nel corso del Piano è previsto un 

graduale ribilanciamento del contributo del margine di interesse dal 59% del 2020 al 55% del 2025, 

a seguito del progressivo incremento della componente di ricavi commissionali e di altri ricavi. 

Contribuiscono a quest’ultima dinamica lo sviluppo delle nuove iniziative – neprix Sales, B-ILTY, 

capital markets per le PMI, illimity SGR – i profitti ricorrenti derivanti dall’attività di cessione e 

gestione stragiudiziali della Divisione Distressed Credit e l’incremento della componente reddituale 

legata a eventi di credit revaluation nell’attività di Turnaround; 

• Costi operativi previsti in crescita in misura meno che proporzionale rispetto ai ricavi, con 

tasso di crescita media annua del 14% nel periodo 2020-25, con un primo target di costi operativi, 

inclusi ammortamenti, pari a circa 216 milioni di euro nel 2023 e circa 255 milioni di euro nel 

2025. La dinamica dei costi in arco Piano riflette gli investimenti nelle nuove iniziative e la crescita 

dei volumi di business, in un contesto di significativa scalabilità della struttura operativa attuale 

delle Divisioni e delle funzioni centrali. La crescita dei costi si attende più marcata nel periodo 

2020-23 (18% tasso di crescita medio annuo) per effetto degli investimenti iniziali nelle nuove 

iniziative, e più contenuta (tasso di crescita del 9% medio annuo) negli ultimi anni di Piano. 

Similarmente, le nuove assunzioni di risorse nel periodo si prevede siano concentrate in 

prevalenza nello sviluppo delle nuove iniziative, con un organico target a fine Piano di circa 1.100 

risorse; 

• Leva operativa in progressivo e significativo miglioramento: cost income ratio previsto in 

calo dal 76% del 2020 a meno del 50% nel 2023 e in ulteriore discesa sotto il 40% entro il 2025. 

La scalabilità della struttura operativa della Banca sarà già visibile nel 2021, come confermato dal 

cost income ratio in calo al 67% nel primo trimestre dell’anno; 

• Costo del credito previsto in crescita in arco Piano, rispetto ai valori di partenza del primo 

trimestre del 2021 che beneficiano di una significativa componente di crediti con garanzia pubblica, 

a circa 90-100bps9 nel 2023 e a circa 90bps10 nel 2025. Tale ipotesi si fonda su prudenti 

assunzioni in termini di tasso di default (“PD”) e danger rate delle componenti di credito e 

investimento e su ipotesi di tasso di copertura delle componenti deteriorate organiche, inclusa 

l’attività di Turnaround, a livello dei migliori benchmark di settore; 

• Business origination cumulata nel periodo 2021-25 pari a circa 11 miliardi di euro ed 

equilibrata tra le tre Divisioni di business. In arco Piano è previsto un contributo del 60% circa alla 

generazione di nuovi crediti e investimenti da parte delle attività di credito performing; 

• Crediti netti verso la clientela attesi pari a oltre 5 miliardi di euro nel 2023 e oltre 7 miliardi di 

euro al 2025, corrispondenti ad una crescita media annua di oltre il 25% tra il 2020 e il 2025. 

Previsto un significativo contributo alla crescita da parte di tutte le divisioni della Banca; 

• Totale attivi attesi superiori a 7 miliardi di euro nel 2023 e circa 10 miliardi nel 2025. All’interno 

di questa componente, il portafoglio titoli di proprietà della Banca è previsto stabilmente pari a circa 

 
9 10 Dato dal rapporto delle rettifiche di valore sui crediti medi verso la clientela relativi alle seguenti aree: Factoring, Cross-over & Acquisition 
Finance, High Yield Bond, BIP, Senior Financing, Progetto B-ILTY e agli UTP going concern (sia organici che inorganici). 
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il 10% del totale attivi con una duration relativamente contenuta (circa 4,5 anni) e una buona 

diversificazione per area geografica e tipologie di investimento. Si conferma inoltre l’approccio 

prudente di illimity alla gestione della liquidità, prevista rimanere abbondante in arco Piano con la 

componente di cassa, crediti verso banche e portafoglio titoli stabilmente intorno al 20% circa del 

totale attivi; 

• RWA: previsti in crescita, coerentemente con la crescita dei volumi di business, a 5,4 miliardi di 

euro nel 2023 e 7,0 miliardi nel 2025. L’effetto di azioni di capital management, quali 

l’introduzione di una assicurazione rispondente ai requisiti previsti dalla normativa regolamentare 

ai fini della riduzione degli assorbimenti patrimoniali nel segmento factoring già dal 2021, 

unitamente al focus nell’attività creditizia alle PMI su operazioni a garanzia pubblica (con gli 

strumenti ricorrenti del Fondo Centrale di Garanzia, MCC e altre forme disponibili in arco Piano) 

consentiranno il mantenimento di un coefficiente di ponderazione complessivo dei RWA sul totale 

attivi11 di circa il 70%; 

• Fonti di finanziamento che crescono dai 3,4 miliardi del 2020 a oltre 6 miliardi nel 2023 e 8 

miliardi nel 2025, con un ribilanciamento nell’orizzonte di Piano verso la componente wholesale, 

attesa rappresentare circa il 40% del totale nel 2025. In arco Piano prevista l’emissione di circa 

1,3 miliardi di euro di obbligazioni senior e di 150 milioni di euro di obbligazioni subordinate Tier 2; 

• Dividendi: in considerazione della significativa dimensione dei mercati di riferimento della Banca 

e delle relative opportunità di crescita, è prevista una politica di dividendi flessibile per 

massimizzare la creazione di valore per gli azionisti, con la determinazione di un pay-out ratio 

compreso tra il 20% e il 30% in arco Piano e che verrà calibrato tempo per tempo in funzione della 

concreta disponibilità di investimenti a elevato ritorno sul capitale. Il primo dividendo sarà a valere 

sull’utile netto dell’anno 2022 con un payout del 20%. La politica di dividendi resta soggetta alla 

rimozione dei limiti previsti attualmente dal Regolatore sino al 30 settembre 2021; 

• CET1 Ratio: si conferma l’impegno della Banca a mantenere una robusta capitalizzazione, con un 

target di CET1 Ratio superiore al 15% in tutto l’orizzonte di Piano e un Total Capital Ratio 

nell’intorno del 18%. Gli indicatori regolamentari – LCR e NSFR – sono previsti in arco Piano ben 

al di sopra dei minimi regolamentari, in continuità con la situazione attuale della Banca. 

 

IL PIANO CONFERMA LA CENTRALITÀ DELLA TECNOLOGIA E IN TALE CONTESTO SI 

ANNUNCIA L’ALLEANZA STRATEGICA CON IL GRUPPO ION 

La tecnologia ha solamente iniziato a mostrare i suoi effetti sul settore bancario e nei prossimi anni ci 

dobbiamo aspettare importanti evoluzioni in termini di data analytics, user experience, attivi 

programmabili, smart contracts e, quindi, nuovi modelli di business. Per consolidare la leadership 

tecnologica acquisita negli anni, illimity ha sviluppato una fortissima alleanza strategica con il 

Gruppo ION che si realizzerà attraverso: 

• un accordo di licenza d’uso sui sistemi informativi sviluppati da illimity che genererà per la Banca 

 

11 Includendo HYPE pro-quota, che è consolidata proporzionalmente. 
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90 milioni di euro di ricavi cumulati nel periodo 2021-2512; 

• accordi di collaborazione di lungo periodo in settori e servizi cruciali quali, tra gli altri, data 

analytics, credit scoring, market intelligence.  

Le potenziali sinergie di investimento e commerciali tra i due gruppi a livello sia nazionale che 

internazionale sono potenzialmente notevoli, ma i benefici e gli effetti che ne deriveranno non sono 

stati inclusi nelle previsioni di Piano. 

A consolidamento dell’alleanza strategica, il Gruppo ION sottoscriverà n. 5,75 milioni di azioni 

ordinarie illimity di nuova emissione attraverso un aumento di capitale riservato, con esclusione del 

diritto d’opzione ai sensi dell’art. 2441 quarto comma, secondo periodo, del codice civile, 

corrispondente al 7,3% circa del nuovo capitale sociale, al prezzo di 10 euro per azione pari ad un 

controvalore di circa 57,5 milioni di euro, oltre all’assegnazione di warrant per sottoscrivere (tra marzo 

e luglio 2022) ulteriori 2,4 milioni di azioni ordinarie a 12,5 euro per azione, tali da raggiungere una 

partecipazione complessiva del 9,99% del nuovo capitale sociale, per un controvalore – ad esito 

dell’esercizio – di ulteriori 30 milioni di euro circa. A tal fine, il Consiglio di Amministrazione di illimity 

ha deliberato la convocazione dell’Assemblea straordinaria degli azionisti di illimity per il 29 luglio 

2021 ai fini delle deliberazioni di aumento di capitale, la cui esecuzione potrà avvenire all’esito degli 

iter autorizzativi per le modifiche statutarie. 
 

Corrado Passera, CEO e Fondatore di illimity, ha commentato: “Oggi è un giorno particolarmente 

importante per illimity e i suoi oltre 650 illimiters. In poco più di due anni abbiamo costruito una banca 

innovativa al servizio delle imprese per coprire bisogni molto sentiti nel credito alla crescita, nel credito 

ai risanamenti aziendali, nel credito distressed. Sempre con l’obiettivo di sviluppare potenziali ancora 

inespressi. 

I pilastri fondanti sono le nostre persone e le nostre tecnologie: su entrambe continueremo a investire 

con ottica di lungo periodo. La pandemia ci ha temporaneamente rallentato, ma da questo periodo – 

difficile per tutti – usciamo ulteriormente rafforzati. 

Oggi abbiamo presentato un Piano certamente ambizioso ma altrettanto concreto. Ci impegniamo a 

portare utili importanti ai nostri azionisti, ma ci impegniamo anche ad essere molto utili al nostro Paese 

in questa fase di rilancio e di recupero di fiducia. 

Mi fa estremamente piacere accogliere tra i nostri azionisti di lungo periodo il Gruppo ION ed, in 

particolare, Andrea Pignataro con il quale condivido una visione di fortissima innovazione davanti a 

noi. Dalla nostra partnership ci aspettiamo sinergie tecnologiche e commerciali molto significative che 

rafforzeranno ulteriormente il nostro Piano d’Impresa.”. 

 

*** 

  

 

12 Efficace a decorrere dal perfezionamento del primo aumento di capitale nel seguito descritto. 
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TUTTE LE DIVISIONI CONTRIBUIRANNO AL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI E ALLA 

ULTERIORE FORTE CRESCITA DEI RISULTATI NEL CORSO DEGLI ANNI DEL PIANO, ANCHE 

ATTRAVERSO L’ULTERIORE SVILUPPO DELLE INIZIATIVE RECENTEMENTE AVVIATE E 

L’AVVIO DI NUOVI PROGETTI STRATEGICI 
 
La Divisione Banca Diretta, grazie ai significativi investimenti realizzati in questi anni vede, già a 

partire dal 2021, avviarsi due iniziative strategiche del tutto innovative nel mondo dell’Open banking 

sia in campo retail che small business.  

La Divisione si propone tra il 2021 e il 2025 di contribuire significativamente ai risultati complessivi di 

Gruppo generando una elevata profittabilità nel 2025. 

 2020 2023 2025 

Margine di intermediazione                   (milioni di euro) (6) 60 104 

Utile lordo divisionale                            (milioni di euro) (22) 19 57 

Cost income ratio n.s. 60% 45% 
Numeri arrotondati. 

 
Il Piano assegna alla Divisione Direct Banking le seguenti priorità strategiche: 

• lanciare B-ILTY entro l’anno: la prima banca diretta completa per le piccole imprese. L’offerta 

della nuova banca è disegnata sulle specifiche necessità di questo settore e nasce dalla 

combinazione di due forze tradizionali del Gruppo illimity: la piattaforma transazionale interamente 

digitale e all’avanguardia nella user experience unitamente alla competenza creditizia nel settore 

delle imprese. L’offerta di B-ILTY è disegnata intorno agli specifici bisogni delle piccole imprese: 

prodotti sia di factoring che di finanziamento a breve e medio termine, piattaforma transazionale 

digitale, servizi a valore aggiunto (es. assicurazione, CFO digitale, etc.). L’interazione sarà 

soprattutto digitale, affiancata anche dalla disponibilità di relationship managers dedicati e 

specializzati anche per settore economico e con processi di credit scoring digitalizzati per 

assicurare tempi di risposta rapidi e scalabilità dei volumi. B-ILTY si propone di servire oltre 30 

mila clienti a regime nel 2025 e generare nuovi volumi di crediti erogati cumulati in arco Piano 

pari a circa 3,7 miliardi di euro, con un profilo di rischio e di assorbimento del capitale contenuto 

grazie al ricorso a garanzie pubbliche e ad assicurazioni sul credito; 

• contribuire a consolidare ulteriormente HYPE, JV con il Gruppo Sella, già oggi leader nel settore 
delle piattaforme digitali di servizi finanziari nel mondo retail con oltre 1,4 milioni di clienti destinati 
a salire fino a 3 milioni in arco Piano. Entro il terzo trimestre di quest’anno verrà presentata la 
Nuova HYPE che evolverà a money management hub per coprire le esigenze del cliente a 360 
gradi attraverso l’estensione della funzionalità PSD2 e il completamento dell’offerta con prodotti 
di terze parti (depositi, investimenti, etc); 

• garantire, attraverso illimitybank.com e ai canali HYPE e Raisin la raccolta diretta da clientela 
retail fino a 4,4 miliardi di euro al 2025 a supporto della crescita degli impieghi di Gruppo, con 
una contestuale riduzione del costo. 

 

La Divisione Growth Credit, precedentemente denominata Divisione SME, ha completato la 

costruzione della sua macchina commerciale e operativa e si propone tra il 2021 e il 2025 di 
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contribuire significativamente ai risultati complessivi di Gruppo. 

 2020 2023 2025 

Margine di intermediazione                  (milioni di euro) 29 107 165 

Utile lordo divisionale                           (milioni di euro) 6 67 116 

Cost income ratio 73% 23% 15% 
Numeri arrotondati. 

Il Piano si propone di: 

• sviluppare ulteriormente l’attività di credito ai Turnaround aziendali attraverso le competenze 

maturate nel segmento single names, rafforzate dalla presenza del network di Tutors, 

valorizzando la competenza trasversale con la Divisione Distressed Credit nel segmento dei 

portafogli UTP e sfruttando la capacità tipica delle banche specializzate di fornire soluzioni di 

capitale circolante, facendo leva innanzitutto sulle attività di factoring. Nel periodo 2021-25 è 

prevista la generazione di nuovi crediti e investimenti in attività di Turnaround per circa 1,3 

miliardi di euro cumulati con rendimenti elevati; 

• sviluppare l’attività di credito Cross-over e Acquisition Finance alle imprese con potenziale 

industriale facendo leva sulla capacità di offrire soluzioni di finanziamento complesse, potendo 

altresì contare sul proprio network di Tutors. La Banca si pone l’obiettivo in questo segmento di 

circa 1,2 miliardi di euro di nuove erogazioni di crediti cumulate in arco Piano con livelli di 

redditività interessanti anche grazie alla rilevante esperienza maturata dalla Divisione 

nell’attività di credito con garanzie pubbliche; 

• sviluppare l’attività di factoring attraverso il rafforzamento del team di vendita e il focus sulle 

operazioni di reverse factoring in grado di imprimere un forte impulso alla crescita della base 

clienti. La redditività di questo comparto sarà poi rafforzata attraverso soluzioni innovative di 

ottimizzazione del capitale allocato. Si prevede il raggiungimento nel 2025 di circa 4,3 miliardi di 

euro di turnover e di circa 1,1 miliardi di euro di crediti verso la clientela; 

• sviluppare l’attività di advisory nel debt e nell’equity capital markets svolgendo attività di 

NOMAD sull’Italian Alternative Market (AIM), supportando i clienti nel collocamento di mini-bond, 

sia sul mercato EXTRA-MOT che tramite private placement, garantendo anche supporto nella 

ricerca di soluzioni di mitigazione del rischio, con l’ambizione di raggiungere quasi 50 milioni di 

euro di commissioni cumulate in arco Piano. 

Di particolare rilevanza nella performance della Divisione è la qualità del portafoglio crediti che nel 

tempo ha dimostrato grande resilienza con un tasso di deterioramento delle operazioni originate da 

illimity dall’inizio della sua attività inferiore all’1%13, valore tra i più bassi del mercato. 

Lo sviluppo della leva operativa, che darà un importante contributo ai risultati economici della 

Divisione in arco Piano, beneficia degli investimenti in tecnologia e in particolare nel gestionale 

relativo alle posizioni dei portafogli UTP e al sistema di gestione digitale del factoring. 

Particolare attenzione verrà data ai progetti di economia circolare e nel supporto alle imprese anche 

per lo sviluppo di progettualità green. 

 

13 Dato al 31.03.2021 riferito alle seguenti linee di business: Cross-over & Acquisition Finance, High Yield Bond, Turnaround e Factoring, 

ad esclusione del portafoglio dell’ex Banca Interprovinciale S.p.A.. 
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La Divisione Distressed Credit – precedentemente denominata Divisione DCIS, continuerà a 

valorizzare la sua presenza integrata nel mondo dei crediti deteriorati corporate. In soli due anni illimity 

si è infatti affermata come uno dei tre maggiori investitori privati sul mercato italiano, realizzando 

investimenti per complessivi circa 8 miliardi di euro di valore nominale lordo. A fianco dell’attività di 

investimento diretto, la Divisione ha creato neprix, società di special servicing focalizzata nella 

gestione di crediti deteriorati corporate con caratteristiche uniche in Italia. La Divisione è inoltre attiva 

nell’offerta di finanziamenti ad investitori non bancari in crediti deteriorati. 

Già altamente efficiente e redditizia nel 2021, la Divisione continuerà ad essere, in termini assoluti, il 

maggior contributore ai risultati economici del gruppo illimity. 

 2020 2023 2025 

Margine di intermediazione                     (milioni di euro) 142 275 375 

Utile lordo divisionale                              (milioni di euro) 87 159 230 

Cost  income ratio 37% 38% 35% 
Numeri arrotondati. 

La Divisione opera con un modello di business unico sul mercato caratterizzato da una gestione 

specializzata di tutte le tipologie di crediti deteriorati verso imprese con ticket medio-alti, supportato 

da una piattaforma tecnologica innovativa e da un modello operativo che integra tutta la catena del 

valore nella gestione dei crediti. 

Le attività di neprix si articolano in neprix Distressed Credit Management e neprix Sales (ex-IT 

Auction). Quest’ultima operatore di rilievo nel settore immobiliare e strumentale coattivo, opera con 

un modello di business interamente digitale e attraverso 6 portali web multi-settoriali, in grado di 

coprire un ampio spettro di servizi di valorizzazione di beni immobili e strumentali. 

Tra il 2021 e il 2025 la Divisione Distressed Credit si propone di: 

• sviluppare l’attività di investimento con circa 3 miliardi cumulati in arco Piano di acquisti di crediti 

in sofferenza e UTP, con una redditività in linea con i livelli attuali; 

• sviluppare l’attività di senior financing con il raggiungimento di circa 0,4 miliardi di nuovi 

finanziamenti cumulati in arco Piano ad altri investitori di NPE con focus su operazioni di taglio 

medio ad elevata marginalità; 

• sviluppare l’attività di servicing con l’obiettivo di oltre 25 miliardi di euro di masse gestite a fine 

2025 tra captive e mandati conto terzi, con oltre 110 milioni di euro di ricavi e il raggiungimento a 

regime di un EBITDA margin del 46% circa, grazie alle nuove iniziative intraprese nelle due 

divisioni di business di neprix: 

− neprix Distressed Credit Management: progressivo aumento delle masse gestite, con un 

contributo incrementale dei ricavi derivanti dai mandati conto terzi, rispetto ai quali è di rilievo 

il ruolo di special servicer in esclusiva dei crediti acquistati nell’ambito della Joint Venture di 

illimity con Apollo Global Management Inc. recentemente annunciata; 

− neprix Sales: prosecuzione del percorso di affermazione come operatore chiave nel mercato 
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italiano dei beni immobili, stimato in circa 115 miliardi di euro in valore delle transazioni14, 

attraverso il rafforzamento del posizionamento competitivo sul mercato coattivo e 

l’ingresso graduale nel mercato libero con l’offerta di un servizio altamente tecnologico e 

integrato, in grado di garantire una soluzione ai punti deboli persistenti nel processo di 

compravendita. 

Di particolare rilevanza della Divisione è l’eccellente track record di incassi dei portafogli, che 

dall’inizio dell’attività ad oggi ha generato flussi di cassa di ammontare quasi doppio rispetto alle 

aspettative iniziali (realizzati 297 milioni di euro di incassi cumulati dall’inizio dell’attività ad oggi 

rispetto a 161 milioni di euro inizialmente previsti). 

Allo sviluppo dei risultati contribuirà l’ulteriore investimento in tecnologia e gestione dei dati, 

vantaggio competitivo cruciale nel processo di valutazione dei crediti e dei beni collaterali sottostanti, 

nella stima dei tassi di recupero, per la velocizzazione dei processi riducendo i costi in tutta la catena 

del valore. 

Elemento distintivo della Divisione sul mercato è l’impegno nel segmento Energy che contribuirà a 

riportare sul mercato impianti di produzione energetica in piena efficienza, capaci di produrre energia 

rinnovabile e con impatti positivi ambientali grazie alle emissioni evitate.  

 

illimity SGR, infine, si propone di completare la gamma di operatività di illimity nel segmento dei 

crediti alle imprese, valorizzando la capacità di generare business di illimity oltre alle opportunità di 

investimento diretto della Banca. 

Ottenuta l’autorizzazione ad operare a febbraio 2020, illimity SGR ha completato nel primo trimestre 

2021 il primo closing del fondo “illimity Credit & Corporate Turnaround”, fondo ad apporto 

dedicato ad investimenti in crediti classificati come UTP verso PMI con prospettive di risanamento e 

rilancio. Il valore iniziale del fondo è di 120 milioni di euro e include crediti verso 33 società operanti 

in settori fortemente diversificati. Questo fondo offre alle banche creditrici la possibilità di beneficiare 

di una gestione professionale dei crediti, senza doverli necessariamente cedere, che consenta di 

massimizzarne il valore a seguito del turnaround industriale e finanziario dell’azienda. 

Il contributo di illimity SGR ai risultati di Gruppo diventerà più visibile nei prossimi anni, anche se il 

suo potenziale si dispiegherà pienamente solo oltre l’orizzonte di Piano. Rimane un importante 

strumento strategico attraverso il quale sfruttare la capacità di illimity oltre i suoi vincoli di capitale e 

regolamentari. 

 2020 2023 2025 

Margine di intermediazione                     (milioni di euro) - 7 12 

Utile lordo divisionale                              (milioni di euro) (1) 1 5 

Assets Under Management                   (miliardi di euro) - 0,7 1,2 
Numeri arrotondati. 

*** 

 

 

14 Fonte: OMI, Report Idealista.it, Scenari Immobiliari, MutuiOnline, AstaSY report 2019. 
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Si riportano qui di seguito i principali obiettivi economici per segmento del Gruppo illimity. 

 
Growth Credit 

 Division 
Distressed Credit 

Division 
Direct Banking 

Division 
SGR 

Corporate 
 Center 

Total 

(milioni di euro) 2020 2023 2025 2020 2023 2025 2020 2023 2025 2020 2023 2025 2020 2023 2025 2020 2023 2025 

Margine di 
intermediazione 

29 107 165 142 275 375 (6) 60 104 - 7 12 9 4 4 174 452 660 

Utile Lordo 6 67 116 87 159 230 (22) 19 57 (1) 1 5 (31) (41) (42) 39 205 366 

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Sergio Fagioli, dichiara ai sensi 

del comma 2 articolo 154 bis del Decreto Legislativo no. 58/1998 (Testo Unico della Finanza) che 

l’informativa contabile contenuta nel presente comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai 

libri ed alle scritture contabili. 

*** 

Il management di illimity presenterà alla comunità finanziaria il nuovo Piano Strategico 2021-25 in 

data odierna, 22 giugno 2021, alle ore 09:00 am C.E.T. L’evento potrà essere seguito via Audio 

Webcast al seguente link: https://87399.choruscall.eu/links/illimity210622.html e via conference call 

ai seguenti dettagli. La documentazione relativa al Piano sarà disponibile sul sito web della banca 

www.illimity.com alla sezione Investor Relations. 

 

ITALIA:                       +39 02 8020911 

REGNO UNITO:        +44 1 212818004 

USA:                           +1 718 7058796; +1 855 2656958 
 

*** 

Per ulteriori informazioni: 
 
Investor Relations 
Silvia Benzi: +39.349.7846537 - +44.7741.464948 - silvia.benzi@illimity.com 
 
Ufficio Stampa & Comunicazione illimity  
Isabella Falautano, Francesca D’Amico Sara Balzarotti, Ad Hoc Communication Advisors 
+39.340.1989762 press@illimity.com +39.335.1415584 sara.balzarotti@ahca.it 
 
 
 
illimity Bank S.p.A.   
illimity è il Gruppo bancario ad alto tasso tecnologico fondato e guidato da Corrado Passera, nato con l'obiettivo di 

rispondere a specifiche esigenze di mercato attraverso un business model innovativo e specializzato. In particolare, illimity 

fornisce credito a PMI ad alto potenziale, acquista crediti distressed corporate e li gestisce attraverso la propria piattaforma 

– neprix - offre servizi di banca diretta digitale attraverso illimitybank.com. Fa parte del Gruppo anche illimity SGR che 

istituisce e gestisce Fondi di Investimento Alternativi, il primo dei quali dedicato a crediti UTP. La storia del Gruppo illimity 

inizia nel gennaio 2018 con il lancio della Special Purpose Acquisition Company SPAXS S.p.A. che ha chiuso una raccolta 

record sul mercato dei capitali di 600 milioni di euro. SPAXS ha successivamente acquisito Banca Interprovinciale S.p.A. e 

dalla fusione tra le due società è nata formalmente “illimity Bank S.p.A.” che dal 5 marzo 2019 è quotata su Borsa Italiana 

S.p.A. (ticker “ILTY”), prima su MTA e da settembre 2020 sul segmento STAR. Il Gruppo bancario con sede a Milano conta 

già oltre 600 dipendenti e, nel 2020, ha chiuso il bilancio con attivi pari a oltre 4 miliardi di euro. 

https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2F87399.choruscall.eu%2Flinks%2Fillimity210622.html&data=04%7C01%7Csilvia.benzi%40illimity.com%7C29cf57aed159477113b108d9309b5f39%7Cade96997acd4423285837c3794685fdf%7C0%7C0%7C637594266199104260%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C1000&sdata=9vxaUgrNWwHdFrGP6ttSp6iDHI%2FYeJTYCdNOsdkdEi0%3D&reserved=0
http://www.illimity.com/
mailto:silvia.benzi@illimity.com
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mailto:sara.balzarotti@ahca.it
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